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DELLA TARTARIA. 6o3
ora refto impedito .. Cid vedutefi da quel Monas-
cha , ordino che foffero erette due altre Fortezze
all’ifteffa imboccatura del Fiume , e riufci fenza
trovare veruna refiftenza dalla parte de’ Tartari per
tucco il tempo di quel lavoro . Ma poi eflendofi
innoltrato lo Efercito nel Diferto per cercare pro-
vigioni da bocca , ed in certo modo divifofi in
varj corpi, fu tolto in mezzo da’Tartari, che fino
all’ora fi erano tenuti cheti, e in filenzio , e ta-
gliato a pezzi con la morte del Principe di Beke-
vits 5, nativo di Cirkaffia , che n’ era il Capitan
Generale. In confeguenza di cosi compiuta vitto

ria furono da’ Tartari demolite le due Fortez-
Ze L]

CAPITOLO X

Dellz Tartaria Usbeka, ed in particolare della
Bukaria Grande .

ECcoci finalmente giunti alla defcrizione dell?
ultima Parte della Tartaria, abitata da’ Tar-
tari Maomettani del Turkeffan , di Karafmia » €
della Bukaria Grande, Provincie , le quali fi com-
prendono generalmente fotto il nome di Tartaria
Usbeka , comeché i Sudditi del Mogol non chiamino
con quello fe non le ultime due.

La Tartaria Usbeka pertanto confina a Setten-
trione con i Paefi de’ Kalmuki , a Levante con
Tibet, ad Ofiro con I’ India, o fia con il Regno
del Gran Mogo/; e con la Perfia, ed il Mare Cafpio
a Pomente. Da quefli Confini adunque rimango-

no




